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Sotto la pressione degli imperia­
listi si è dimesso in Giordania il 
governo di Nabatei 
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NONOSTANTE LA MAGGIORANZA ABBIA RINVIATO I PATTI AGRARI 

Improvviso esplodere di contrasti 
in seno allo coalizione governnliva 

'» Saragat attacca l'esitante Pastore e afferma che "se crisi ci deve essere è bene che ci sia subito 
chiede la convocazione del gruppo d.c. - Una dichiarazione di Togliatti sul rinvio del dibattito 

Segni 

NEL CORSO DI UNA DRAMMATICA UDIENZA A VENEZIA 

Rossana Spissu c o n f e r m a : 
"Il 9 apri le ero con Giuseppe,, 

I confronti continueranno oggi - I giornalisti Menghini e Doddoli dichiarano di non avere 
nessuna prova a sostegno delle loro accuse - Si delinea un «segreto di casa Moritesi » 

1 capi «lei gruppi parlamen­
tari, riuniti con il Presidente 
l e o n e , hanno ilerUo ieri i-hc lu 
('amerà premia le \araiuc «li l'a-
M|iiu «la «ubato prossimo fino al 
*ei ili imiggio. Ciò «urlìi; in bini* 
alla (.'i)n*i(lt*riiiioiic elle prolun­
gare i lavori per <luc o tre 
giorni della prossima settimana 
non sarriilic servito a mollo. 

I compagni socialisti, tuttavia. 
Iianuo votato contro il rinvio. 
Sul vrrto favorevole ilei rapprc-
M-ntanic comunista, compagno 
Cavallari, Palmiro Togliatti ci 
Ila fatto la ki-gucntc ilicliiara/.io-
nc: « li* vero. I compagni MI-
cialUti Inumo csprci-Mi un voto 
•liviTro dal inibirò circa la ipie-
Minnt- «Ielle vacanze parlamen­
tari. l.u no-tra posizione ò coe­
rente con lutti i nostri atti pre­
cedenti. Siiuiio alali noi, in gen­
naio, l'In» aliliiumo provocato la 
(ini; deirintcriiiiualiilc IIÌM-II.-MO-
ne generale, per npiugere la 
i|tic«lioue. dei palli agrari Mil ler-

• eiio di IIII.I rolu/.iolle. Ciò li» 
•-•flitrlimilo a dare il uccc^ario 
impulso politico al movimento 
agrario nelle campagne, e que­
sto «i è M'itiipputo nel modo co­
me ni è vì.Mo. Noi non condivi­
diamo però l'ingenuo masiMma-
I i .-m«> di coloro che Migliano 
drammatici capovolgimenti poli­
tici ;ittra\crM> la defezione dal­
l'uno o dall'altro voto di qual­
che deputalo governativo. Cre­
diamo. invece, che il movimento 
• untatimi» in difesa della giusta 
cau.-a continui ad r w r e il fat­
tole dccÌMVo. Su di e«»o Inso­
gna far leva, prima di tutto, se 
-i vogliono ottenere risultali an­
che sul terreno parlamentare. K, 
per «|iirstof il tempo l i serve ». 

I.;i «l'illazione governativa è 
intanto ieri nuovamente precipi­
tata in una inattesa esplosione 
delle vecchie contraddizioni tri­
partite, esplosione clic incorag­
gia la lotta popolare e che di 
nuovo ha fallo parlare di 
imminente crisi. 

Nella prima mattina Saragat 
e S-pnj si sono incontrati, e il 
leader socialdemocratico ha chie­
sto un chiarimento della posi­
zione equivoca assunta da Pa­
store e dai deputati ilemocri-
Minili della CISL. Saragat aveva 
letto sii un quotidiani» del mat­
tino una dichiarazione altrihuita 
a Pastore secondi» la quale l'i 
decisione presa dai deputati del­
la CISL di « attenersi alle con-
elulioni cui è pervenuto l'K»c-
cutivo della ('15L » significa 
« opposizione al compromesso 
sui palli agrari da esprimerai 
o col volo contrario n con la 
astensione, come meglio riter­
ranno opportuno i singoli ». P»T 
'pianti» indiretta, e per quanto 
una a-tclisionc dei deputali del­
la {'ASI. già stanerebbe una cla­
morosa capitolazione, questa di­
chiarazione atlrihuila a l'.i-tore 
non è piariuta a Saragat. tanto 
più che Pastore avrehhe ag­
giunto che <• sono «tale fatte cri­
si di governo anche per mollo 
meno ». Di conseguenza Sara­
gat ha chiesto perentoriamente 
a Segni di provocare un chia­
rimento immediato, per evitare 
al PSDI la tristissima sorte di 
r--cro » aggirato •> dalla CISL. 
di avere invano capitolato -ni 
patti agrari, di trovarsi con una 
rri'i di governo alla vigilia «lei 
suo congresso nazionale. 

A ciò Saragat ha fallo seguire 
un editoriale della Giustizia in­
dirizzalo a IV-Inre. \ i si accu-a 
J'aMore di • vedere le ro«r con 
gli occhiali dell'integralismo de-
morri«tiano ». Serondo Saragat, 
I •qnivoro atteggiamento attua­
le dì Pastore non è legato alla 
«tursiione dei patii agrari, che 
Saragat driiui'cc « una questione 
di lana caprina ». ma a on obiet­
tivo anligovrmativo: « la liqui­
dazione della politica di solida­
rietà democratica e l'avvento di 
un governo monocolore demo­
cristiano ». Saragal afferma che 
rio svela il vero carattere non 
autonomo della CIsL. preannun­
c i che il PSDI volereblie con­
tro un governo monocolore de­
mocristiano costringendo I ! • il 
PSI e il PCI a fare lo ttc.-so. 
e infine afferma: « C7é chi pen*a 
che convenga guadagnare tempo. 
operando che il tempo porti con­
siglio. Ci sono le provvidenziali 
vararne di Pasqua e si pensa 
che. se crisi ci deve e-sere, è 
meglio che avvenga dopo le fe­
ste. Ci permettiamo di essere di 
parere contrario. Se crisi ci deve 
e.-ere, è bene che ri sia su­
bito e, tanto per levare ogni 
dubbio, diremo senz'altro che ~e 
rri«i ci deve essere ci sarà 
subito, vale a dire entro tiuri'a 
settimana. Gli amiri del'a O H . 
debbono dirci lealmente, prima 
che la Camera prenda le sue 
vacanze, che co«a intendono fare 
sul piano parlamentare ». 

Segni e Fanfani si fono rnos.-i 
di conseguenza. Il prìm.t ha chie­
sto ed ottenuto la convocazione 
per stamane del gruppo parla­
mentare democriatiano, che era 
stato prudentemente rinviato « n * 
di*, e eh» dovrà chiedere la re?a 

secondo ha fatto una dichiara­
zione in cui, affermando clic i 
risultali delle elezioni li.it ,ie-
rrccoi io le rcsptiniiuhililà della 
CISL, continua: « Non ci appel­
liamo u delle responsabilità per 
chiedere rinunce olle mete (inali 
dell'azione sindacale in tifili 
campo; ma alle delle rc»pnn<<a-
liilil.'i ci appelliamo per chiede­
re l'anellazione della gradualità 
nel progresso imposta dalla si­
tuazione politica... I.e iiittuffì-
cenze dell'azione dei politici 
— ammesso che vi siano — non 
autorizzano e non legittimano 
tir-Min sindacalista democratico 
a compiere atti capaci di ridare 
il l'iato ai sociuleomunisti ». Di 
conseguenza l'anfani richiama i 
«,'imlaialiati della CISL ni « do-
vero-o vincolo di solidarietà con 
i Imo umici di partito», e. a 
volare contro i contadini. 

Da ultimo Segui si è recato 
da (.ronchi informandolo del 
proposto suo di dimettersi qua­
lora non si raggiunga la « chia­
rificazioni: » entro i prossimi 
giorni. Crunchi avrebbe consi­
gliato di evitare una crisi extra­
parlamentare, essendo tuttora in 
tempo il governo a provocare il 
chiarimento che cerca nell'aula 
parlamentare anziché al di fuo­
ri di essa. 

Gronchi avrebbe chiesto a Segni 
le dimissioni di Martino dagli Esteri 
Il colloquio chi' Sibili ha 

avuto con il Presidenti' Gron­
chi noti ti ; i avtttu por omet to 
solo l'esimie ili una eventuule 
ITISI extru-parlamentine co­
lui; conseguenza della ulterio­
re decomposizione del triparti­
to, ma nnehe resinile del grave 
e insoluto conflitto creatosi t ia 
il Quirinale e il Viminale a 
seguito della decisione di Mar­
tino di -b loccare - , il messag­
gio indirizzato dal Presidente 
(•ronchi a Kisenhower. 

Il Consiglio dei Ministri, che 
avrehhe dovuto nuniiM sabato 
scorso e poi ieri, è stato rin­
viato ancora una volta proprio 
in relazione n questo conflitto 
(il Consiglio si è riunito ieri 
in via straordinaria solo per 
deliberare che i funerali del 
prof. De Sunctis siano a carico 
del lo Stato). Qualche giornale 
ha rilevato che. in sede di Con­
siglio dei Ministri, almeno tre 
ministri democristiani inten­
derebbero dimettersi se il go­
verno solidarizzasse con Mar­
tino per il gesto irriguardoso 
compiuto nei confronti del Pre­
sidente della Repubblica. 

S e c o n d o il settimanale 
Espresso, il 3 aprile scorso il 

Presidente Cionchi aviehbe 
chiesto, in cuiisegueii/.a dell'ac­
caduto. le dimissioni del mini­
stro Martino, e questa richiesta 
sarebbe stata comunicata da 
Concila al vice-presidente Sa­
ragat. Tuttavia delle dimissioni 
di Martino non vi è stata trac­
cia, tanto più che Martino, nel 
decidere di bloccare il messag­
gio presidenziale, ebbe l'assen­
so di Saragat e di Segni. V. 
ieri, anche la notizia delle di­
missioni del segretario genera­
le di Palazzo Chigi. Rossi Lun­
ghi. 6 stata » recisamente smen­
tita" da un comunicato uftlcia-
le di Palazzo Chigi. 

Secondo il citato settimanale. 
questo grave conflitto è solo 
l'ultimo episodio dì radicate 
divergenze tra il Presidente 
della Repubblica e il ministro 
degli esteri. Queste divergen­
ze traggono origine, tra l'al­
tro, dalla esclusione dell'Italia 
da uno del comandi strategici 
atlantici, dalla esclusione del­
l'Italia dal gruppo di lavoro 
atlantico per la questione te­
desca. dall'accettazione da par­
te dell'Italia dell'inclusione 
dell'Algeria nel Mercato Co­
mune. Quest'ultimo punto sa-

K'hhc la lagnine di-I ni,meato 
ricevimento, da parte di (.ìron 
chi dei ministri degli e s ten dei 
sei paesi (limiti a Roma per 
la firma (lei trattati europei, e 
del mancato omaggio al Capo 
dello Stato italiano durante i 
hi indisi che accompagnarono 
la firma 

Quanto al conflitto determi­
natosi per il «b locco . , del 
messaggio pics idcn/ ia le a Wa­
shington. si sarebbe parlato 
perfino di un ricorso alla Cor­
te costituzionale che secondo 
l'art KM della Costituzione 
decide - s u i conflitti di attri­
buzione fra i poteri dello Sta­
to •-. 

In rapporto, infine, agli svi­
luppi di questo conflitto, una 
settantina di deputati demo­
cristiani di varie tendenze 
hanno inviato (eri una lettera 
a Piccioni perchè sia convo­
cata al più presto una assem­
blea del gruppo per discute­
re della politica estera Seb­
bene la richiesta sia motivata 
col fatto che da tre mesi il 
gruppo non discute dei proble­
mi internazionali, essa ha lo 
scopo di Investirlo del conflitto 
tra Viminale e Quirinale. 

Ternani conferma che è iniiiata 
lf istallazione di missili in Italia 

* » * * i 

Monito di Radio Mosca alla Turchia, alla Libia, al Marocco e alla Tuni­
sia sulle conseguenze della installazione di basi americane nei loro territori ,. 

STATI UNITI — Una batteria di 24 missili antiaerei Nike situata a I.orton, presso Washington 

Il ministro Taviani ha con 
fermato ieri, nel corso della 
lunga esposizione sulla situa­
zione militare italiana fatta 
davanti alla commissione Di­
fesa della Camera, l'esisten­
za di poligoni sperimentali 
per missili nel nostro paese; 
egli ha pure dichiarato che 
si sta già provvedendo a do­
tare di missili i reparti delle 
Forze armate italiane. 

La commissione Difesa era 
riunita per discutere il bi­
lancio che andrà in discus­
sione in aula tra alcune set ­
timane- I comunisti hanno 
sollevato già in questa sede 

Giorgio Lukacs 
è tornato in Ungheria 

BUDAPEST. 10 — I/agenzia 
MTI ha annunciato questa se­
ra che il filosofo G i o r n o Lit­
icar* è rientrato in Un (the ria. 

Precedentemente la stessa 
fonte aveva comunicato che 
egli aveva chiesto per lettera 
che teli fosse consentito di 
rimpatriare, e aveva ricevuto 

•cirra condizioni di Pastore. Il risposta affermativa. 

con l'intervento dell'on. Bol-
drìni, le questioni di fondo, 
che sono quelle dell'aumento 
delle spese militari, della po­
litica dei blocchi e del segre­
to con cui il governo circon­
da la sua politica militare. 

Monito di Radio Mosca 
ad alcuni Stati del M.O. 
MOSCA. 10. — Hadio Mo­

sca iia rivolto stasera un 
monito ad alcune nazioni 
del Medio Oriente ed afri­
cane sulle gravi e pericolose 
conseguenze della installa­
zione di basi americane nei 
loro territori, nella irjgtca 
eventualità dì una guerra 
atomica. J 

Sia ben chiaio — ha s o t - | 
tolineato radio Mosca — che 
?c i bombardieri americani 
dislocati nelle basi del vici­
no e medio Oriente doves­
sero bombardare località so ­
vietiche. l'Unione Sovietica 
si difenderebbe distruggen­
do le basi stesse. La potenza 
delle armi atomiche e ter-

tari belgradesi che nella s e ­
conda metà di questo mese 
a v . i n n o inizio a Budapest 
conversazioni tra una de le ­
gazione ungherese e una de­
legazione jugoslava, sulle 
condizioni di pagamento e 
di utilizzazione del credito di 
2 milioni di dollari, che la 

Jugoslavia e si è dichiarata 
pronta a concedere al l 'Un­
gheria. Il versamento di tale 
credito è stato fissato in un 
periodo di due anni, e il 
governo di Belgrado ha in ­
formato quello di Budapest 
di essere già pronto ad ini­
ziare la fornitura di merci. 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA." 10. - La 
tulìcn/n di stamane dei-
processo Montesi ha por­
tato iu primo piano « l'ope­
razione Giuseppe », forse il 
più contorto e allarmante 
episodio di questo .straor­
dinario dibattimento. Rias­
sumere in pochi periodi il 
succi) della seduta non e 
compito agevole. Hossnna 
Spissu (una giovane don­
na di bell'aspetto, dalla 
Micc torturata da un (ilo di 
angoscia) ha confermato il 
cosiddetto alibi di Cìiu­
seppe Montesi. l idan/ato 
della sotella e, allo stesso 
tempo, suo innamorato. Ila 
detto che il 0 aprile tele­
fono alla tipografia Cn-
sciani por dare un appun­
tamento allo / io di Wilma. 
« Chiamai — ha dichiara­
to — non appena seesi dal 
treno di Ostia. Quindi pre­
si la circolare lino a via 
Giulia e qui attesi che 
(ìiuseppe uscisse dallo sta­
bilimento >. 

Inutilmente il Pubblico 
ministero le ha fatto nota­
re che questo suo iaccon­
to e in aperto contrasto con 
le dichiarazioni rese in 
aula dallo stesso Montesi 
e dal proto Leo I.concili 
(secondo Rossana, tra la 
telefonata e la uscita ilel-
l'innmnratn dalla tipogra­
fia sarebbe intercorsa una 
mezz'oretta. secondo gli al­
tri liue, invece, si sarebbe 
trattato di pochi minuti 
soltanto). Rossana, pian­
gendo. giurando sul suo 
bambino e gridando, ha 
confermato la sua dichia­
ra/ione. A nulla sono val­
se le ammonizioni e i pa­
terni consigli del Presi­
dente. « Sono sicura di ciò 
che affermo - - ha detto 
più volte — gitilo di dire 
la verità ». 

Cìiuseppe Montesi Ita ri­
petuto ciò che aveva asse­
tilo n e l l a drammatica 
udienza del 30 marzo, 
quando p'-r la prima volta 
accennò ai suoi incontri con 
Rossana. Ila smentito spa­
valdamente I e presunte 
confidenze a Menghini e a 
Doddoli. ha rimbeccato il 
Pubblico ministero in una 
fase particolarmente acu­
ta del dibattito, ma ha fi­
nito per cadere in una nuo­
va contraddizione p e r 
(pianto riguaida l'orario 
(lei suo ritorno nella casa 
paterna la sera del 9 aprile. 

Menghini e Doddoli, 
confermando ciò che era 
stato scritto nei giorni scor­
si, hanno candidamente af­
fermato che le accuse con­
tro lo zio Giuseppe erano 
state il frutto di intime 
convinzioni, non avvalora­
te dalla minima prova. Per 
il giovane avvocato-gior­
nalista del Messaggero la 
colpevolezza di Giuseppe 
Montesi risulterebbe da una 
sorta di indagine psicolo­
gica, punteggiata di fatta­
relli senza costrutto, irta di 
soggettive impressioni, s en­
za alcun fondamento con­
creto. Il « ragazzo del s e ­
colo », come maliziosamen-

VENEZIA — Kosiann Splsiu mentre entra in tribunale (Telcfoto) 

te .• stato battezzato dai 
giornalisti, pur mostrando 
chiaramente di avere il fu­
cile caricato a salve, ha tut­
tavia taciuto sui motivi che 
potrebbero averlo indotto 
ad accusare Giuseppe. IV 
stato tanto temerario nel 
veigare la famosa lettera 
pubblicata d a 1 rotocalco, 
quanto prudente nello spie­
gare il gesto. Una pruden­
za che stride maledetta­
mente con la sostanza di 
(pianto ha sostenuto. I 
punti nei quali può essere 
riassunta la situazione do­
po le odierne deposizioni, 
sono pertanto i seguenti: 

1) Giuseppe Moritesi, 
escluso dalla generica co­
me responsabile materiale 
della tragica fine della ni ­
pote (deceduta, come pare 
ormai accettato da tutti, il 
10 aprile e non il 9 ) , non e 
colui che determinò la fu­
ga da casa della ragazza. 

2) Kgli, comunque, è ca­
duto in un pantano di con­
traddizioni, di reticenze e 
di imprecisioni, che ren­
dono più scure le nubi ad­
densatesi sul suo capo. 

3) Può darsi che egli e 
Rossana dicano il vero sul ­
l'ora del loro incontro, alla 
uscita della tipografia Ca-
sciani. ma è molto dubbio 
che questa verità si esten­
da fino al resoconto ri­
guardante l'impiego del 
tempo del giovane tra le 
19.30 e le 23 del 9 aprile. 

4) Giuseppe, da ciò che 
è risultato dalla deposizio­
ne di Fabrizio Menghini, 
sarebbe per lo meno al 
corrente di taluni segreti 
chiusi nella cerchia della 
famiglia Montesi. Egli sa­
prebbe di un litigio avve­
nuto il giorno 9 aprile Ma 
Maria Petti, Wanda e Wil­
ma. Avrebbe accennato a l ­
la esistenza di un accom­
pagnatore o di un'accom­
pagnatrice della vittima. 
Sarebbe al corrente dei ti­
mori, delle esitazioni e dei 
sospetti dei familiari di 
Wilma. Le reticenze e le 
bugie tenderebbero, ingom­
ma, più che a coprire la 
sua persona, a nascondere 
qualcosa che potrebbe dan­
neggiare il fratello e l i co­
gnata o, comunque, nuoce-

Il potere assoluto della FIAT rappresenta 
un pericolo per tutta la democrazia italiana 

/ / peso avuto dalle giuste rivendicazioni della FIOM - I mali della vita sindacale 
(Dal nostro inviato speciale) 

T O R L V O , 10. — f quoti 

confermano che si tratta. 
nella grande maggioranza. 

diani della grande borghesia d ' v ° * * deliberatamente 
torinese (in testa i due gior- « s P r c c a ! » «'a " P ™ e da 
nali della FIAT, < Stampa » e impiegati che non hanno 
«Stampa S e r a » ) usano oggi! r r ; v a t o .ncì.lc.lor° sczu'"' , a 

^J.J!lista del sindacato unitario. 
Una considerevole prova 

termini tanto scoperti 
divenire imprudenti per la 

monucleari di cui l'Unione J « vittoria dei sindacati dc - | 
Sovietica ha il possesso, e la 
loro capacità di distruzione. 
sono cosi enormi che i col­
pi diretti alla el iminazio­
ne degli aggressori coinvol­
gerebbero inevitahilmente 
ampie zone territoriali cir­
costanti le basi colpite. 

La questione delle basi mi­
litari americani — ha ag­
giunto radio Mosca — e pe­
ricolosissima e tutti dovreb­
bero rendersene conto. La 
pace del mondo richiede la 
liquidazione delle basi mil i ­
tari americane installate in 
paesi esteri e. fra essi, in 
Turchia, in Libia, nel Ma­
rocco e in Tunisia. L'avve­
nire dei popoli non sarà si­
curo fino a quando tutte que­
ste basi non saranno siate 
eliminate. 

Prestito jugoslavo 
al governo Kaiar 

BELGRADO, 10. — Si a p ­
prende nei circoli parlamcn-

mocratici » nel complesso 
monopolistico. Allineandosi 
alla propaganda padronale, 
la UIL non ha mancato di 
dare al voto l'interpretazione 
più settaria e antiunitaria 
possibile. E' stata invece no­
tata con qualche interesse 
una maggiore cautela nelle 
dichiarazioni degli esponenti. 
nazionali e locali della CISL: 
cautela dovuta, probabil-; 
mente, non soltanto al l i m i ­
tato progresso registrato da-
questa organizzazione (trej 
soli seggi in più tra gli ope­
rai. nessuno tra gli impie­
gat i ) , ma anche a una mag­
gior maturazione dei pro­
blemi dell'unita in seno a 
crescenti strati di lavorato­
ri cattolici. Viene ancora 
sottolineato, come uno dei 
dati più indicativi del le e le ­
zioni di ieri, il numero e le­
vato degli astenuti (circa 
3.000) e il numero addirit­
tura elevatissimo di schede 
bianche e nulle (4.400). Tut­
ti gli clementi disponibili 

della vitalità della FIOM e 
della coscienza di classe de l ­
le maestranze Fiat è fornita 
dalla brillante resistenza 
manifestatasi nel più gran­
de stabil imento d'Italia. la 
Mirafion. Qui il sindacato 
unitario è riuscito a conte­
nere in termini modesti la 

sua flessione, nonostante le 
condizioni particolarmente 
difficili della lotta e nono­
stante le continue e profon­
de trasformazioni d e l l a 
struttura aziendale, che han­
no messo a dura prova la 
rete organizzativa. 

Tutti questi dati di fatto 
permettono di confermare la 
validità del giudizio dato 
dalla segreteria della FIOM 
torinese non appena cono­
sciuto l'esito delle votazioni: 
« l'avanguardia operaia de l ­
la FIAT non esce sconfitta ». 
Anche se raccoglie il 21 per 

Il dito nell'occhio 
Avvers ione 

L'onorevole Saragal si dichia~ 
ra di nuovo ~ avverso ad un 
governo integralmente democri­
stiano -. 

E" TTIOUO giuxlo: almeno u*\ 
Stircgal ci vuole, in un gorernt 
demtycrixtiana. E" necerxarxo co­
me t'oliva nel Martini. 

Mutati» mutandis 
Virgilio LiUi ci narra mi 

Corriera della Sera le tue eipe-
nenze: 

-Tut te le volte che rientro 
in Italia, vedo mutande. Le mu­
tande mi vengono incontro non 
appena varco la frontiera Tale 
e il saluto che mi da il mio 
Paese. Non t la bandiera a i;m-

bolcggiare al rr.m sguardo la 
Patria, a) mio ritorno d'oltralpe 
o d'oltremare. No. sono le mu­
tande. Mutande d'uomini, di 
donne, di ragazzi, di pargoli. 
di grnte ricca e di po\rra 
gente -

A noi la cola non fa multo 
effetto. Ognuno trova a valutar-
io le bandiere che merita. 

Il fesso del giorno 
- L a questione di Suez: l'in­

tervento anglo - francese ha 
•congiurato la guerra. Cosi ha 
affermato il visconte Hatsham, 
ex Prfmo Lord dell'Ammira­
gliato -. Da Nazione-Sera 

ASMODEO 

cento dei voti globali e il 30 
per cento dei voti operai, la 
presenza e l'azione della 
FIOM negli stabilimenti to­
rinesi sono considerate e s ­
senziali ed insostituibili dal­
la massa fondamentale delie-
maestranze. La giusta linea 
e le giuste rivendicazioni 
prospettate nell'ultimo anno 
dal sindacato unitario (setti­
mana di 5 giornate, terza 
settimana di ferie, salario 
legato al rendimento, acqui­
sizione come diritto dei pre­
mi straordinari) hanno già 
mutato l'atmosfera nella fab­
brica. hanno gettato le pre­
messe per una rnnthicn/.i 
tra le diverje <centrali ». 
hanno permesso alla CGIL 
di mantenere posizioni im 
portanti alla FIAT. 

nazionale alle elezioni di 
CI . , particolarmente nelle 
«randi fabbriche. Dunque 
questi avvenimenti non pos­
sono più essere considerati 
esclusivamente sotto il pro­
filo < privatistico », e meno 
ancora sotto il profilo d'una 
esercitazione e democratica » 
gentilmente concessa dal 
padrone alle maestranze. K' 
necessaria u n a garanzia 
pubblica, che può essere da­
ta dalla legge sul riconosci­
mento giuridico del le C I . e> 
da adeguate protezioni della 
liberta di coscienza e d: 
espressione. 

K̂  ormai \ o c e comune che 
In FIAT — attraverso il « ri­
dimensionamento » d e l l a 
FIOM all'interno dei suoi 
stabilimenti — tende alla 

Se tutto cu» e i n n e s a b i | - | p U i a e semplice hquidazio-
mcnte vero, non deve t u t t a - | n c d c ! I e Commissioni inter­
via far scordare neppure n e . JJ monopolio vuol giun-

^ U " 1 1 5 ™ ? ' VP€ul S C " ! " c r e a , , a c o n t r a t t o n e d i ­r u p a n t i . di allarme rr..,^ „nn ; _ „ , , _ . . _ . "* ri, preoccupa 
e anche di dramma conte­
nuti nei risultati elettorali. 
Il problema della difesa de l ­
l'istituto delle commissioni 
interne — nei termini in cui 
Io ha posto giorni fa anche 
il vicepresidente della Ca­
mera on. Rapelli — si pro­
spetta ormai indilazionabil-
mente. lx> stesso padronato 
dà valore e rilievo politico 

retta con i sindacati nazio 
nali CISL e UIL, cosi come 
ha già tentato di fare la 
Montecatini e ciò nel qua­
dro dell'* adeguamento » dei 
maggiori complessi italiani 
alla struttura sindacale dei 
monopoli americani e tede­
schi. La FLAT ragiona, or-

I.UCA F A V O L I * ! 

(continua In ». pag. T. eoi.) 

te a quel huon nome del '* 
famiglia cui Rodolfo Mon­
tesi e Maria Petti pare si 
siano sacrificati con l'al­
lucinato furore di antiche 
vestali. 

Un quinto punto dovreb­
be essere dedicato all'at­
teggiamento dei due gior­
nalisti. Forse, però, è bene 
attendere la conclusione 
dell'esame della operazio­
ne Giuseppe (che cont inue­
rà anche domani) , prima 
di pronunciare un giudizio 
che la prima impressione 
farebbe ritenere fortemen­
te negativo. 

E' stata, tutto sommato, 
una delle più squall ide 
giornate di dibattimento. 
movimentata in qualche 
occasione dagli assalti alla 
baionetta del Pubblico mi ­
nistero nei confronti della 
Spissu e di Giuseppe Mon­
tesi, allietata, per chi a p ­
prezza questo aspetto, da l ­
la presenza di una ragguar­
devole rappresentanza del 
bel mondo veneziano, ma 
intimamente noiosa e a v ­
vilente. 

In apertura di udienza 
si b assistito al sesto o se t ­
timo secco rifiuto del rap­
presentante della pubblica 
accusa di accedere alla 
richiesta, avanzata dalla 
Parte civile, di chiamare a 
confronto, il generale dei 
carabinieri Umberto P o m ­
pei e l'ex capo della pol i ­
zia Tommaso Pavone, su l -
l'ormai notissimo episodio 
del pranzo con la Caglio. 
II tribunale si e riservato 
ogni decisione e intanto ha 
deciso di convocare, f u 
istanza della difesa di Po ­
lito. il direttore del Tempo 
Renato Angioli l lo e il c o m ­
missario di polizia Enrico 
Gatti. Sono stati anche c i ­
tati l'ingegnere Eugenio 
Gualdi. presidente della 
Immobiliare, il dottor Co­
leste e il regista M a n o 
Soldati che non avevano 
risposto a precedenti chia­
mate. 

ANTONIO PF.RRIA 

L'udienza 
(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA. 10 — Chi li ri­
prometteva emozioni violente. 
pari a quelle che può dare il 
finale di un film giallo di buo­
na fattura, è uscito dall'udienza 
odierr.a del processo Montesi 
con la bocca amara Le rivela­
zioni. implicitamente promesse 
dai giornalisti Menghini e Dod­
doli. con il loro clamoroso ge­
sto nei confronti dello zio Giu­
seppe. si sono rivelale soltanto 
dei mortificanti bluff. E" vero: 
Giuseppe Montesi ha insistito 
nel tacere una parte della ve­
rità per quanto riguarda i suoi 
movimenti relativi alla sera 
del 9 aprile, ma la sua reticen­
za è apparsa come elemento 
estraneo ad una sua eventuale 
diretta responsabilità per lai fi­
ne della povera Wilma-

li pubblico che starnali* af*. 
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